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Relazione Acustica

Caratterizzazione Acustica  delle  Aree di  Progetto  interessate 
dal  Tracciato  della  Nuova  Pista  Ciclabile  e  dalla 
Riqualificazione delle Mura del Centro Storico di Nettuno

PREMESSA

Ai fini della realizzazione della nuova pista ciclabile ed il recupero di porzione delle mura 
esterne del Borgo Antico di Nettuno è stata effettuata la caratterizzazione acustica delle 
aree interessate dal percorso ciclabile di progetto mediante il rilevamento e la descrizione 
dei livelli sonori di emissione dovuti alle varie fonti presenti in ambiente antropizzato. 

SCOPO

Tale attività risulta propedeutica all’apertura del  cantiere in quanto mette in evidenza i 
livelli sonori e quindi il clima acustico reale del territorio il quale dipende da fattori spaziali  
e da fattori temporali, oltre che dalle attività rumorose in esso presenti. Di fatto le emissioni 
sonore prevalenti risultano quelle dovute ai flussi veicolari.

Al fine di caratterizzare la rumorosità contingente nell’area di studio è stato necessario 
predisporre  una  campagna  di  monitoraggio  acustico.  La  campagna  di  misurazioni 
fonometriche viene concepita come uno strumento conoscitivo che, oltre ad individuare il  
generale stato acustico dei luoghi permetta l’individuazione di punti critici che presentano 
valori  limite.  Lungo il  percorso ciclabile sono state effettuate verifiche in prossimità dei 
diversi ricettori sensibili quali scuole, chiese, ambulatori ed altro.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Legge 447/95
D.P.C.M. 1/3/91 e DM 1444/68
D.P.C.M. 14/11/97
D.P.C.M. 5/12/97
D.M. 16/3/98
D.M. 11/12/96
Legge della Regione Lazio n. 18 del 18 agosto 2001
Delibera del  Comune di NETTUNO n°70 del 22 dicembre 2009



METODOLOGIA DI INDAGINE 
Nella  legge quadro n.  447,  sull’inquinamento acustico,  sono indicate le  definizioni  di: 

inquinamento acustico, ambiente abitativo, sorgenti fisse e mobili, valori limite di emissione e di 
immissione, valori di attenzione e di qualità, i provvedimenti di natura amministrativa, tecnica, 
costruttiva e gestionale per la limitazione delle emissioni, la definizione di tecnico competente, 
le  competenze di  Stato,  Regioni,  Province e Comuni,  i  piani  di  risanamento acustico,  le 
disposizioni  in  materia  di  impatto  acustico,  le  sanzioni  amministrative,  i  Regolamenti  di 
esecuzione, ed i controlli.

In attesa che vengano emanati tutti i regolamenti di attuazione della legge quadro, che 
progressivamente determineranno l’abrogazione totale del precedente riferimento normativo 
(D.P.C.M.  01/03/91),  in  ottemperanza  dell’art.  8  del  D.P.C.M.  14/11/97, si  applicano  le 
disposizioni ivi contenute nell’art. 6, riportate nel seguito del presente capitolo.

Il D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, fissa i  nuovi 
limiti  di accettabilità,  i  valori limite di emissione, i  valori limite di immissione, i  valori limite  
differenziali di immissione, i valori di attenzione ed i valori di qualità.

Tali  valori  sono in vigore dal  31/12/1997 esclusivamente per quanto riguarda i  limiti  di 
accettabilità;  l’applicazione  degli  altri  è  subordinata  alla  realizzazione  delle  zonizzazioni 
acustiche dei singoli territori comunali.

Alla  Tab. I vengono riportati i limiti massimi relativi alle classi di destinazione d’uso, del 
territorio comunale, secondo il D.P.C.M. 14/11/97.

Il D.P.C.M. 5/12/97 determina i requisiti acustici delle sorgenti interne agli edifici ed i requisiti 
acustici passivi degli stessi e dei loro componenti in opera al fine di ridurre l’esposizione umana 
al rumore.

Con il Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16 marzo 1998, vengono stabilite le tecniche 
di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico.

Con la legge della Regione Lazio n.18 del 3 agosto 2001, vengono stabilite le modalità di 
presentazione delle valutazioni di impatto acustico ai fini autorizzativi.

RIFERIMENTI NORMATIVI (DPCM 01/03/91-DPCM 14/11/97)

CRITERIO DI SUPERAMENTO DEL LIMITE ASSOLUTO DI ZONA (D.P.C.M. 01/03/91);
Tale  criterio  impone  che  la  rumorosità  ambientale  in  esterno  debba  essere  uguale  o 

inferiore ai livelli indicati nella Tab. C della presente relazione.

METODOLOGIA DI MISURA (DMA 16/03/98, ALLEGATO B)
La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A”, all’interno di un 

periodo di riferimento TR, può essere eseguita:
per  integrazione  continua,  durante  l’intero  periodo  di  riferimento,  con  l’esclusione  di 

condizioni anomale non rappresentative;
con tecnica di campionamento, calcolando cioè LAeqTR come media dei valori del livello 

continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo ad intervalli parziali del tempo 
di osservazione (To)i.



La metodologia di misura rileva valori di LAeq TR rappresentativi del rumore ambientale nel 
periodo  di  riferimento  della  zona  in  esame,  relativi  alla  tipologia  della  sorgente  e  alla 
propagazione dell’emissione sonora. La misura deve essere arrotondata a 0,5 dB.

Il microfono da campo libero deve essere orientato verso la sorgente di rumore; nel caso in 
cui  la sorgente non sia  localizzabile  o  siano presenti  più  sorgenti  deve essere usato un 
microfono per incidenza casuale.

Il microfono deve essere montato su apposito sostegno e collegato al fonometro con cavo di 
lunghezza tale da consentire agli  operatori  di  porsi  alla distanza non inferiore a 3 m dal 
microfono stesso.

MISURE ALL’ INTERNO DI AMBIENTI ABITATIVI

Il microfono della catena fonometrica deve essere posizionato a 1,5 m dal pavimento e ad 
almeno 1 m da superfici riflettenti.

Il rilevamento in ambiente abitativo deve essere eseguito sia a finestre aperte che chiuse, al 
fine di individuare la situazione più gravosa.

Nella misura a finestre aperte il microfono deve essere posizionato a 1 m dalla finestra.
Nella misura a finestre chiuse, il microfono deve essere posto nel punto in cui si rileva il 

maggior livello della pressione acustica.
In  presenza di  onde stazionarie  il  microfono deve essere posto in  corrispondenza del 

massimo di pressione sonora più vicino alla posizione indicata precedentemente.

MISURE IN ESTERNO

Nel caso di edifici con facciata a filo della sede stradale, il microfono deve essere collocato a 
1 m dalla facciata stessa.

Nel caso di edifici con distacco dalla sede stradale o di spazi liberi, il microfono deve essere 
collocato nell’interno dello spazio fruibile da persone o comunità e, comunque, a non meno di 1 
m dalla facciata dell’edificio.

L’altezza del microfono sia per misure in aree edificate che per misure in altri siti, deve 
essere scelta in accordo con la reale o ipotizzata posizione del ricettore.

Le misurazioni devono essere eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia 
e/o neve; la velocità del vento deve essere non superiore a 5 m/s. Il microfono deve essere 
comunque munito di cuffia antivento.

La catena di misura deve essere compatibile con le condizioni meteorologiche del periodo 
in  cui  si  effettuano  le  misurazioni  e  comunque  in  accordo  con  le  norme CEI  29-10  ed 
EN 60804/1994.

RILEVAMENTO STRUMENTALE DELL’ IMPULSIVITÀ DELL’EVENTO

Devono essere rilevati i livelli LAImax e LASmax per un tempo di misura adeguato.
Tali  parametri  possono essere  analizzati  contemporaneamente  al  verificarsi  dell’evento 

oppure successivamente tramite preventiva registrazione magnetica dell’evento.



rumore  è  considerato  avente  componenti  impulsive  quando  sono  verificate  le 
condizioni seguenti:

− l’evento è ripetitivo;
− la differenza tra LAImax ed LASmax è superiore a 6 dB;
− la durata dell’evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s.
L’evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell’arco 

di un’ora nel periodo diurno ed almeno 2 volte nell’arco di un’ora nel periodo notturno.
La  ripetitività  deve  essere  dimostrata  mediante  registrazione  grafica  del  livello  LAF 

effettuata durante il tempo di misura TM, LAeq viene incrementato di un fattore correttivo Ki 
pari a 3 dB.

RICONOSCIMENTO DI COMPONENTI TONALI NEL RUMORE

Al fine di individuare la presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, si effettua un’analisi 
spettrale per bande normalizzate di 1/3 di ottava. Si considerano esclusivamente le CT aventi 
carattere stazionario nel tempo ed in frequenza. Se si utilizzano filtri sequenziali si determina il 
minimo di ciascuna banda con costante di tempo Fast.

Se si utilizzano filtri paralleli, il livello dello spettro stazionario è evidenziato dal livello minimo 
in ciascuna banda. Per evidenziare CT che si trovano alla frequenza di incrocio di due filtri ad 
1/3 di ottava, possono essere usati filtri con maggiore potere selettivo.

L’analisi deve essere svolta nell’intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 kHz. Si è in 
presenza di  una CT se il  livello minimo di  una banda supera i  livelli  minimi delle bande 
adiacenti per almeno 5 dB. Si applica il fattore di correzione KT, soltanto se la CT tocca una 
curva isofonica eguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello 
spettro. La normativa tecnica di riferimento è la ISO 226:1987.

PRESENZA DI COMPONENTI SPETTRALI IN BASSA FREQUENZA

Se l’analisi in frequenza svolta con le modalità di cui al punto precedente, rivela la presenza 
di  CT tali  da consentire l’applicazione del  fattore correttivo KT nell’intervallo di  frequenze 
compreso fra 20 Hz e 200 Hz, si applica anche la correzione K cosi come definita al punto 15 
dell’allegato A, esclusivamente nel tempo di riferimento notturno.

CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELLA ZONA IN ESAME

Il  Consiglio Comunale del Comune di Nettuno, con delibera n°70  del 22 dicembre  2009, ha 
definito la classificazione acustica del proprio territorio ed il tracciato del nuovo progetto di pista 
ciclabile ricade nella zona di Classe III - Aree di tipo misto nel periodo invernale con valori 
max di dB(A) da 55 a 60, nella zona di Classe IV - Aree di intensa attività umana nel periodo 
estivo con valori max da 60 a 65 dB(A). In oltre sono presenti alcuni  ricettori di classe 1 
rappresentati da scuole, RSA e chiese. 



TABELLA C
Valori dei limiti assoluti di IMMISSIONE per le classi di destinazione d'uso del territorio di 

riferimento secondo il D.P.C.M. 01/03/91 e il DPCM 14/11/97
Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento

Diurno (06-22) Notturno (22-06)
I Aree particolarmente protette 50 40
II Aree prevalentemente residenziali 55 45
III Aree di tipo misto 60 50
IV Aree ad intensa attività umana 65 55
V Aree prevalentemente industriali 70 60
VI Aree esclusivamente industriali 70 70

TABELLA B
Valori dei limiti assoluti di EMISSIONE per le classi di destinazione d'uso del territorio di 

riferimento secondo il D.P.C.M. 01/03/91 e il DPCM 14/11/97
Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento

Diurno (06-22) Notturno (22-06)
I Aree particolarmente protette 45 35
II Aree prevalentemente residenziali 50 40
III Aree di tipo misto 55 45
IV Aree ad intensa attività umana 60 50
V Aree prevalentemente industriali 65 55
VI Aree esclusivamente industriali 65 55

METODOLOGIA DI MISURA (DMA 16/03/98, ALLEGATO B)
La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A”, all’interno di un 

periodo di riferimento TR, può essere eseguita:
per  integrazione  continua,  durante  l’intero  periodo  di  riferimento,  con  l’esclusione  di 

condizioni anomale non rappresentative;
con tecnica di campionamento, calcolando cioè LAeqTR come media dei valori del livello 

continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo ad intervalli parziali del tempo 
di osservazione (To)i.

La metodologia di misura rileva valori di LAeq TR rappresentativi del rumore ambientale nel 
periodo  di  riferimento  della  zona  in  esame,  relativi  alla  tipologia  della  sorgente  e  alla 
propagazione dell’emissione sonora. La misura deve essere arrotondata a 0,5 dB.



Il microfono da campo libero deve essere orientato verso la sorgente di rumore; nel caso in 
cui  la sorgente non sia  localizzabile  o  siano presenti  più  sorgenti  deve essere usato un 
microfono per incidenza casuale.

Il microfono deve essere montato su apposito sostegno e collegato al fonometro con cavo di 
lunghezza tale da consentire agli  operatori  di  porsi  alla distanza non inferiore a 3 m dal 
microfono stesso.

MISURE IN ESTERNO

Nel caso di edifici con facciata a filo della sede stradale, il microfono deve essere collocato a 
1 m dalla facciata stessa.

Nel caso di edifici con distacco dalla sede stradale o di spazi liberi, il microfono deve essere 
collocato nell’interno dello spazio fruibile da persone o comunità e, comunque, a non meno di 1 
m dalla facciata dell’edificio.

L’altezza del microfono sia per misure in aree edificate che per misure in altri siti, deve 
essere scelta in accordo con la reale o ipotizzata posizione del ricettore.

Le misurazioni devono essere eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia 
e/o neve; la velocità del vento deve essere non superiore a 5 m/s. Il microfono deve essere 
comunque munito di cuffia antivento.

La catena di misura deve essere compatibile con le condizioni meteorologiche del periodo 
in  cui  si  effettuano  le  misurazioni  e  comunque  in  accordo  con  le  norme CEI  29-10  ed 
EN 60804/1994.

MISURA DEL RUMORE RESIDUO

Le misure del rumore residuo sono state effettuate  nelle aree interessate dal percorso 
ciclabile di progetto, lungo le mura esterne del Borgo Antico sul tratto finale di Nord-Est ed in 
prossimità di alcuni ricettori sensibili di classe 1, quali scuole, chiese ed RSA. Sono state 
interessate Via Mencacci,  Via  A.  Gramsci,  Via della  Vittoria,  P.zza S.  Francesco,  Via C. 
Cattaneo, P.zza Mazzini,  Via G. Matteotti,  Via G. Paolo II  e P.le S. Rocco, come meglio 
individuate nell’elaborato grafico allegato. I rilevamenti sono stati effettuati, in analogia con gli 
orari diurni di apertura dei cantieri, nelle ore maggiormente interessate dalle attività e/o fonti di 
emissione tipiche presenti  in ambiente antropizzato cittadino, nei giorno  11 e 12 maggio 
2017. I rilevamenti nello specifico sono stati effettuati al mattino dalle ore 10:00 alle 12:00, nel 
pomeriggio dalle 15:00 alle 16:30 con la tecnica a campionamento. 

Si è utilizzato un analizzatore di rumore di precisione  01 dB mod.  SOLO, conforme alle 
prescrizioni EN 60651/79 e EN 60804/94, classe I, post-elaborando i dati con un software 
dBTRAIT 32

La calibrazione è  stata  eseguita  con calibratore di  classe I,  conforme alle  prescrizioni 
CEI 29-4 (IEC 942 ed ANSI S1.40-1984).



VALORI DEL RUMORE RESIDUO IN FACCIATA RICETTORI
PUNTO DI MISURA GIORNO LAEQ DIURNO

Punto PR01, Viale Mencacci Mattino 11 maggio 70,0 dBA
Punto PR02, Viale Mencacci Mattino 11 maggio 72,0 dBA
Punto PR03, Via A. Gramsci Mattino 11 maggio 71,0 dBA
Punto PR04, Via A. Gramsci Mattino 11 maggio Rec CL 1   67,0 dBA  Scuola 1
Punto PR05, Via A. Gramsci Mattino 11 maggio Rec CL 1   72,0 dBA   RSA 1
Punto PR06, Via A. Gramsci Mattino 11 maggio Rec CL 1   70,0 dBA   RSA 2
Punto PR07, Via della Vittoria Mattino 11 maggio 72,0 dBA
Punto PR08, Via della Vittoria Mattino 11 maggio 72,0 dBA
Punto PR09, Via della Vittoria Mattino 11 maggio 70,0 dBA
Punto PR10, Via della Vittoria Mattino 11 maggio 60,0 dBA
Punto PR11, Via della Vittoria Pomeriggio 11 maggio 62,0 dBA
Punto PR12, Via della Vittoria Pomeriggio 11 maggio 70,0 dBA
Punto PR13, Via della Vittoria Pomeriggio 11 maggio 67,0 dBA
Punto PR14, Via della Vittoria Pomeriggio 11 maggio 65,0 dBA
Punto PR15, P.zza S. Francesco Pomeriggio 11 maggio 68,0 dBA
Punto PR16, P.zza S. Francesco Pomeriggio 11 maggio Rec CL 1  71,0 dBA  Chiesa 1
Punto PR17, Via C. Cattaneo Mattino 12 maggio 69,0 dBA
Punto PR18, Via C. Cattaneo Mattino 12 maggio 71,0 dBA
Punto PR19, Via C. Cattaneo Mattino 12 maggio 73,0 dBA
Punto PR20, P.zza Mazzini Mattino 12 maggio 74,0 dBA
Punto PR21, P.zza Mazzini Mattino 12 maggio 73,0 dBA
Punto PR22, P.zza Mazzini Mattino 12 maggio 72,0 dBA
Punto PR23, Via G. Matteotti Mattino 12 maggio 73,0 dBA
Punto PR24, Via G. Matteotti Mattino 12 maggio 71,0 dBA
Punto PR25, Via G. Matteotti Mattino 12 maggio 74,0 dBA
Punto PR26, Via G. Matteotti Mattino 12 maggio 76,0 dBA
Punto PR27, Via G. Matteotti Pomeriggio 12 maggio 66,0 dBA
Punto PR28, Via G. Matteotti Pomeriggio 12 maggio 67,0 dBA
Punto PR29, Via G. Matteotti Pomeriggio 12 maggio Rec CL 1  72,0 dBA  Scuola 2
Punto PR30, Via G. Matteotti Pomeriggio 12 maggio 73,0 dBA
Punto PR31, Via G. Matteotti Pomeriggio 12 maggio 70,0 dBA
Punto PR32, Via G. Paolo II Pomeriggio 12 maggio 65,0 dBA
Punto PR33, P.le S. Rocco Pomeriggio 12 maggio 67,0 dBA
Punto PR34, P.le S. Rocco Pomeriggio 12 maggio Rec CL 1   65,0 dBA  Chiesa 2 



Il percorso della pista ciclabile e gli ulteriori interventi ricadono nella zonizzazione acustica del 
Comune di Nettuno: 

- zona di Classe III - Aree di tipo misto nel periodo invernale con valori max di dB(A) da 
55 a 60; 

- zona di Classe IV - Aree di intensa attività umana nel periodo estivo con valori max 
da 60 a 65 dB(A). 

- In oltre si è evidenziato che lungo il tracciato sono presenti alcuni ricettori di classe 1 
rappresentati da scuole, RSA e chiese. 

MODALITA’ OPERATIVE PRIMA DELL’APERTURA DEL CANTIERE

I  cantieri  edili  rientrano  tra  le  attività  a  carattere  temporaneo  disciplinate  dalla  Legge 
regione Lazio N°18 3/8/2001 art. 17 le quali devono essere autorizzate dal comune anche 
in deroga ai limiti di cui all’art.2 della L.447/95. presentando apposita  domanda di nulla 
osta per attività  temporanea di  cantiere con allegata relazione tecnica a firma di 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale.. 

Risulta  quindi  importante  che  la  Ditta  appaltatrice  i  lavori  effettui,  con  riferimento  alla 
caratterizzazione acustica ambientale oggetto della presente relazione, della presenza dei 
ricettori  sensibili  individuati  e  sulla  base  della  potenza  sonora  delle  proprie 
attrezzature  e  macchinari una  idonea  e  corretta  Valutazione  Previsionale  di  Impatto 
Acustico Ambientale.

PROVVEDIMENTI PER LA RIDUZIONE DEL RUMORE. 

In  relazione  alle  specifiche  attività  svolte  dovranno  essere  previsti  ed  adottati  tutti  i 
provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. 

NETTUNO, 15/05/2017

Per presa visione Il Tecnico competente

n. 798 della Regione Lazio

Ermanno Afilani

Si allega la certificazione della strumentazione fonometrica.
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